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Quanto alle posizione sostenute sul piano filosofico, hanno nomi diversi 
nel tempo – perspectivismo, razón vital, razón histórica – ma seguono sempre 
un unico obiettivo: recuperare per l’Europa, per la Spagna, per gli intellettuali 
una nuova identità forte contro quella che considera l’esausta eredità senza vita 
dell’illuminismo e del positivisimo (quanto egli comprende sotto il termine “mo-
dernità”). È quasi ossessiva in Ortega l’idea di costruire strumenti intellettuali 
per compiere l’impresa di un superamento del moderno, in una forma ascenden-
te, che non sia anche “tramonto dell’Occidente”. Su questo terreno non mi pare 
importante sottolineare che non produsse un sistema perché troppo impegnato 
nel coltivare le occasioni e i drammi della patria spagnola. Con tutto il rispetto 
per i filosofi della università europee, quando oggi leggiamo i grandi del Nove-
cento, solo fino a un certo punto andiamo in cerca del “sistema” di ciascuno di 
loro, quasi fosse una forma rinnovata di philosophia perennis (qualcosa che non 
ha diritto di cittadinanza nel nostro tempo). Il più delle volte cerchiamo “l’intel-
lettuale” e il percorso che ha compiuto. E sotto questo aspetto Ortega y Gasset 
fu grandissimo – lui avrebbe detto “ejemplar”. 

Con queste precisazioni il fracaso fu effettivo, ci fu davvero. Si può magari 
aggiungere che non fu soltanto suo. Tutti, o quasi tutti, gli intellettuali europei 
di quella generazione (non solo Gentile, ma anche Croce, Heidegger, d’Ors, ecc.) 
uscirono alla fine sconfitti: avevano creduto sul serio nel potere di incanalare la 
storia intingendo la penna nei loro calamai, ma gli eventi produssero una società 
di massa – e non esattamente quella che Ortega a modo suo aveva annuncia-
to – nella quale il loro verbo contava ormai ben poco. 

Walter Ghia

I rapporti tra Chiesa, falange e Stato durante i primi anni del franchismo

Eduardo González Calleja, Iglesia, Falange y Nuevo Estado. La jerarquía católica 
ante el proceso de fascistización del primer Franquismo (1936-1945), Granada, Co-
mares, 2023, pp. 256, ISBN 978-84-1369-602-7

Il volume in questione offre un’analisi dettagliata del ruolo della Chiesa 
cattolica nella formazione e consolidamento del regime franchista, grazie so-
prattutto alla ingente quantità di documenti utilizzati, ma anche alle capacità 
di un autore – Eduardo González Calleja, Ordinario (catedrático) presso l’Uni-
versidad Carlos III di Madrid – che ci ha ormai da tempo abituati a opere di 
grande spessore scientifico. L’autore si interroga su due processi chiave della 
nazionalizzazione delle masse durante il franchismo: il nazionalsindacalismo e 
il nazionalcattolicesimo, esaminando se questi siano stati processi alternativi o 
piuttosto consequenziali uno con l’altro. Utilizzando una documentazione piut-
tosto ampia, a cui si sono aggiunti i carteggi provenienti dalla recente apertura 
degli archivi vaticani (documenti riguardanti il pontificato di Pio XII), vengono 
esplorati i conflitti e le collaborazioni tra autorità politiche, religiose ma anche 
istituzionali in vari ambiti: dalla propaganda all’istruzione, dall’assistenzialismo 
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sociale alla repressione delle diverse forme di dissidenza. Il libro si compone di 
diverse sezioni che trattano vari aspetti della relazione tra la Chiesa cattolica 
e i quadri dirigenti del falangismo durante i primi anni del regime franchista. 
Vengono inizialmente delineati il contesto storico del franchismo sorto dopo la 
conquista del potere (cioè, dall’aprile del 1939), per poi approfondire i meccani-
smi attraverso i quali la Chiesa ha influenzato la politica e la società spagnola 
proprio in quel periodo. Da questa analisi si evidenziano vari aspetti della rela-
zione Stato-Chiesa e specialmente tra potere politico – falangista – e autorità 
ecclesiastica. Particolarmente interessante è l’esistenza di una conflittualità tra 
Chiesa e falange dovuta alla questione della propaganda (e specialmente alla 
censura) divenuta un territorio di contrasto per imporre la propria influenza sul-
le masse. Tuttavia, l’autore incide nel segnalare che non per questo mancarono 
anche esempi di collaborazioni, soprattutto se rivolti agli ambiti dell’educazione 
e dell’assistenza sociale. La Chiesa forniva legittimità morale al regime, mentre 
questi sosteneva le stesse istituzioni ecclesiastiche proprio per rappresentarne 
esse stesse una necessità per la “sopravvivenza” e il riconoscimento. Ed è pro-
prio questo rapporto di mutuo beneficio a essere stato esaminato con attenzione, 
mostrando come entrambe le parti finirono per trarre un certo vantaggio da 
questa alleanza. 

Altri aspetti particolarmente sensibili all’analisi proposta da González Cal-
leja sono il processo di fascistizzazione della società spagnola, del quale ne 
vengono evidenziate le similitudini e le differenze con altri contesti europei. La 
falange cercava di modellare la società secondo i principi del fascismo, ma in-
contrava spesso la resistenza della Chiesa, che preferiva mantenere il controllo 
sulle questioni morali e culturali. Inoltre, l’importanza della documentazione 
vaticana (già citata in precedenza), offre una nuova luce sul ruolo del Vaticano 
nel sostenere o contrastare il regime franchista in base alle esigenze. L’autore 
utilizza abilmente queste fonti facendole dialogare tra loro, così da approfondire 
sulle motivazioni e scelte intraprese dalla gerarchia ecclesiastica, mostrando un 
quadro assai complesso e sfaccettato delle relazioni tra Chiesa e Stato franchista. 

Tenendo in considerazione quanto espresso sino a qui, possiamo quindi con-
siderare questo volume come un contributo significativo alla storiografia sul 
franchismo e il suo rapporto con la Chiesa cattolica. La sua ricerca dettagliata e 
l’uso di fonti primarie offrono un quadro ricco e complesso delle dinamiche tra 
Chiesa e regime, generando nuove prospettive di studio, ma anche lo stimolo per 
un dibattito che, indubbiamente, contribuirà ad accrescere le nostre conoscen-
ze in materia. Tuttavia, sussistono vari aspetti che potrebbero favorire qualche 
ulteriore riflessione arricchendo la – già di per sé ottima – analisi condotta da 
González Calleja. In primo luogo, un maggior approfondimento circa le tensioni 
interne esistenti tra la stessa gerarchia ecclesiastica, avrebbe permesso di inda-
gare ulteriormente tale questione, in quanto le diverse fazioni della Chiesa ave-
vano infatti posizioni differenti riguardo al regime sin dagli anni della Guerra 
civile. Inoltre, meriterebbe maggiore attenzione anche l’impatto a lungo termine 
della collaborazione tra Chiesa e Stato, facendo qualche riferimento anche al 
post-1945, sebbene l’autore esprima sin dall’inizio quali siano i limiti temporali 
di questo studio. 
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Dobbiamo comunque rendere merito al professore della UC3 di aver dedi-
cato non poco tempo e soprattutto impegno alla stesura di un testo che ci per-
mette di aggiungere un nuovo tassello allo studio del regime franchista. Questa 
analisi contribuisce a una comprensione più sfumata del franchismo, mostrando 
come le diverse forze politiche e sociali si sono influenzate reciprocamente e 
hanno negoziato il proprio spazio all’interno del regime. Inoltre, il testo mette 
in discussione le interpretazioni tradizionali del fascismo, suggerendo che la 
fascistizzazione del regime franchista non sia stata tanto una trasformazione 
radicale, quanto una ridefinizione temporanea delle sfere di potere. Questo ap-
proccio critico alla definizione di fascismo e alla sua applicazione al contesto 
spagnolo, offre nuove prospettive per comprendere il regime di Franco e le com-
plesse interazioni tra le diverse forze politiche e sociali dell’epoca. Le conclusio-
ni possono, infine, considerarsi equilibrate e ben fondate. Come già espresso in 
precedenza, viene sottolineato come il rapporto tra Chiesa e regime franchista 
non può essere ridotto a una semplice dicotomia di collaborazione (prima) e 
di opposizione (dopo). Invece, il libro evidenzia come le interazioni tra queste 
due istituzioni siano state complesse ma anche molteplici, caratterizzate da una 
continua negoziazione tra potere e influenza. Questa prospettiva offre una visio-
ne più realistica e articolata della storia spagnola durante il primo franchismo, 
superando le interpretazioni monolitiche che hanno spesso dominato il dibattito 
storico. Possiamo quindi tranquillamente dire che ci troviamo di fronte a un’o-
pera fondamentale per chiunque sia interessato alla storia del franchismo, della 
Chiesa cattolica in Spagna e dei processi di fascistizzazione che caratterizzaro-
no la storia d’Europa durante tutto il periodo bellico. La ricerca approfondita e 
l’analisi critica forniscono un contributo prezioso alla comprensione di questo 
periodo complesso e controverso, offrendo nuovi spunti di riflessione e aprendo 
la strada a ulteriori studi e dibattiti. 

Matteo Tomasoni

Il regime di Franco: oltre il personalismo

Nicolás Sesma, Ni una, ni grande, ni libre. La dictadura franquista (1939-1977), 
Barcelona, Crítica, 2024, pp. 760, ISBN 978-84-9199-610-1

Il regime franchista, non solo il Caudillo. È questa la chiave interpretativa 
su cui Nicolás Sesma, professore all’Université Grenoble Alpes e tra gli storici 
spagnoli più brillanti del panorama accademico contemporaneo, ha strutturato 
il suo ultimo volume Ni una, ni grande, ni libre. La dictadura franquista (1939-
1977), pubblicato dall’editoriale barcellonese Crítica. Si tratta di un libro di sinte-
si ma anche ricco di elementi nuovi, che ripensa il lungo governo autoritario del 
Generalísimo come un’esperienza collettiva, al di là del protagonismo indiscusso 
del capo di stato galiziano. In altre parole – afferma l’autore – la dittatura non 
coincise esclusivamente con il suo leader. Così, in questa monografia densa di 
informazioni, Sesma sviluppa un’analisi completa che comprende non solo la 


